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2Ambito di interesse: Beni mobili (inventario)

Arredi AEE  (informatiche)

NO: spreco alimentare, materiale di consumo, scambio tra utenti (studenti, personale)

Produzione di rifiuti     o     Valorizzazione dei beni?
Immagini: pixabay.com 



La gestione dei rifiuti avviene nel 
rispetto della seguente gerarchia: 

a) prevenzione;

b) preparazione per il riutilizzo; 

c) riciclaggio; 

d) recupero di altro tipo, per 
esempio il recupero di energia;

e) Smaltimento.

GERARCHIA DEI RIFIUTI
Art. 179 c. 1 D. Lgs 152/2006
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J. Kirchherr, D. Reike, M. Hekkert, Conceptualizing the circular economy: An analysis of 114 definitions, Resources, Conservation and Recycling, 
Volume 127, 2017, Pages 221-232, ISSN 0921-3449
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Paradigma
9R
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PRINCIPALI OSTACOLI
✓ Regole per la gestione dei rifiuti collaudate, 

regole per il riutilizzo mancanti

✓ Difficoltà nel veicolare la disponibilità di BM 
a soggetti esterni (ONLUS, scuole…)

✓ Apparecchiature informatiche: trattamento 
dei dati (privacy)

Immagini: pixabay.com 

SOLUZIONE
Sviluppare una proposta “chiavi in mano” per il RIUSO di Beni Mobili negli 
Atenei

Regolamento “Standard”, completo di allegati tecnici ADATTABILE DA OGNI 
ATENEO



Sottogruppo di Lavoro nel GdL Risorse e Rifiuti RUS:  

PARTECIPANTI:

Salvatore Amaduzzi (UNIUD), Catia Maria Bernieri (UNIBS), Veronica D’Arrico (POLIMI),  
Sara Falsini (UNIFI), Valentina Marin (UNIGE), Scila Melita Ficarelli (POLIMI), Aldo 
Muntoni (UNICA), Alessandra Uni (UNIPR), 

Special Guests: Gabriele Gentilini (UNIFI), Paolo Mulazzi (UNIPR), Daniela Zedda (UNICA) 
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OBIETTIVI:

Implementazione di azioni e strumenti per il riutilizzo interno e per la 

cessione gratuita di arredi usati ed apparecchiature a rapida obsolescenza.

PERIODO DI ATTIVITA’:

Maggio 2020-Febbraio 2022



PIANO LAVORI 7

Obbiettivo Attività
Analisi dello stato dell’arte Analisi delle procedure e fattibilità per il riutilizzo 

interno e di cessione da parte di università ed enti 

pubblici

Raccolta informazioni su 

riutilizzo interno e 

donazioni adottate dalle 

università 

Elaborazione di quesiti da inserire nel questionario del 

GdL

Messa a disposizione di un 

format di regolamento per 

la cessione di beni

Sviluppo di linee guida/regolamento comune che 

definisca: assetto normativo, modalità di accesso, 

quantità, periodicità, adempimenti, tipologia di 

ente/graduatoria (considerando anche la realtà del 

territorio) per la cessione gratuita



PIANO LAVORI 8

Obbiettivo Attività Tempistiche

Analisi dello 

stato dell’arte

analisi delle procedure e 

fattibilità per il riutilizzo 

interno e di cessione da 

parte delle università ed 

enti pubblici

incontro iniziale -> 08/2020

analisi procedure e confronto -> 10/2020

individuazione di prassi e strumenti 

consolidati -> 11/2020



Quesito di interesse (assemblea GdL R&R- 19/12/22)
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PIANO LAVORI 10

Obbiettivo Attività Tempistiche
Messa a 

disposizione 

delle Università 

un format di 

regolamento per 

la cessione di 

beni

Stesura e diffusione di 

linee guida/regolamento 

comune che definiscano:

assetto normativo, 

modalità di accesso, 

quantità, periodicità, 

adempimenti, tipologia di 

ente/graduatoria 

(considerando anche la 

realtà del territorio) per la 

cessione gratuita

• Consegna prima bozza -> 02/2021 

• Revisione Atenei del sottogruppo -> 

03/2021 

• Trasmissione al GdL -> 05/2021

• Restituzione osservazioni su 

documento (diverse riprese)-> 09/21

• Presentazione definitiva -> 02/2022

• Pubblicazione online-> 07/2022

• Progettazione Workshop-> 12/2022

• Presentazione Workshop-> 02/2023



Inoltre 11

BOZZA DI ACCORDO CON UNIUD PER L’UTILIZZO 
DEL PORTALE DEL RIUSO PRESSO GLI ATENEI 

CHE NE FACCIANO RICHIESTA:
500€/anno a titolo di contributo spese di 

funzionamento



Visione di insieme dei documenti prodotti

• SCHEMA DI REGOLAMENTO
Allegato 1 - Schema di domanda per l’acquisizione di beni mobili/materiali 

mediante cessione gratuita; 

Allegato 2 - Schema di verbale di consegna di beni mobili/materiali destinati alla  
cessione gratuita; 

Allegato 3 - Schema di documento di trasporto. 

• LINEE DI INDIRIZZO PER L’AVVIO DELLA PROCEDURA DI CESSIONE DEI BENI 
RISPETTO AL PROCESSO DI DISINVENTARIO

• SCHEMA DI ACCORDO DI COLLABORAZIONE PER L’UTILIZZO DEL PORTALE 
DEL RIUSO

• LINEE GUIDA PER LA CANCELLAZIONE DEI DATI SU PC, TABLET, STAMPANTI E 
SIMILARI
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13LINEE DI INDIRIZZO PER L’AVVIO DELLA PROCEDURA DI 
CESSIONE DEI BENI RISPETTO AL PROCESSO DI DISINVENTARIO 
1. Si avvia il processo con la richiesta di disinventario

Richiesta di scarico con segnalazione di voler procedere all'inserimento del bene nella “lista dei 
beni cedibili”, anziché alla sua gestione come rifiuto. 

2. Si definisce come cedibile il bene 
Inserimento del bene nella lista dei beni cedibili e fissazione del termine entro il quale il bene 
può essere ceduto. 

3. Si porta in magazzino e si diffonde l’informazione (es. tramite Portale del Riuso) 

4.   Consegna del bene e contestuale rimozione dell’etichetta di inventario 

5.   Si chiude la pratica con la trasmissione della documentazione di avvenuta cessione 

Chiusura del processo con il documento che attesta la cancellazione del bene dalla lista dei beni 
cedibili per avvenuta cessione gratuita oppure per avvio alla sua gestione come rifiuto a norma di 
legge (qualora la cessione non fosse avvenuta ad es. per superamento del termine di cui al punto 2). 
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Indice
Premessa (riferimenti di principio e normativi)
Art. 1 – Finalità e ambito di applicazione
Art. 2 – Soggetti beneficiari 
Art. 3 – Richiesta di cessione gratuita 
Art. 4 – Oggetto della cessione
Art. 5 – Dichiarazione di idoneità alla cessione gratuita
Art. 6 – Procedimento ed autorizzazione alla cessione 
gratuita
Art. 7 – Formalizzazione atti: competenze e responsabilità
Art. 8 – Spese eventuali conseguenti alla cessione gratuita 
e assunzione di responsabilità del cessionario
Art. 9 – Ritiro del bene ceduto 
Art. 10 – Scarico Inventariale e cancellazione dai registri 
inventario
Art. 11 – Norme di rinvio

ALLEGATO 1: Schema di domanda acquisizione beni
ALLEGATO 2: Schema verbale di consegna
ALLEGATO 3: Schema documento di trasporto

SCHEMA DI REGOLAMENTO 
DELLE PROCEDURE DI 

CESSIONE GRATUITA DI BENI

https://reterus.it/public/files/GdL/Risorse_e_rifiuti/022_07_01_WP_GdL_R%26R_RUS_Sg_CessioneBeniMobili_def.pdf


➢ gli OBIETTIVI di Sviluppo Sostenibile (SDGS) di cui all’Agenda ONU 2030, in particolare l’obiettivo 12, “Garantire modelli sostenibili 
di produzione e di consumo”, il cui target 12.5 prevede “Entro il 2030, di ridurre in modo sostanziale la produzione di rifiuti 
attraverso la prevenzione, la riduzione, il riciclaggio e il riutilizzo”;

➢ che l’Ateneo _____________ aderisce alla Rete delle Università per lo Sviluppo Sostenibile (RUS), prima esperienza di 
coordinamento e condivisione tra tutti gli atenei italiani impegnati sui temi della sostenibilità ambientale e della responsabilità 
sociale;

➢ il Manifesto RUS del 30 maggio 2019, Da “Le Università per la Sostenibilità” a “La Sostenibilità nelle Università”, che riconosce il 
ruolo fondamentale che le Università giocano nell’attuazione degli Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile ONU 2030 e suggerisce la 
realizzazione di azioni concrete secondo diverse linee di azione;

➢ che il GdL RISORSE E RIFIUTI della RUS ha sviluppato e messo a disposizione per gli Atenei aderenti alla RUS un format di 
regolamento per le cessioni a titolo gratuito di beni mobili fuori uso a cui il presente fa riferimento;

➢ che nel documento __________ [fare riferimento allo Statuto o ad altri documenti di indirizzo in cui è menzionata la sostenibilità 
nella terza missione] si fa riferimento alle Politiche di Ateneo per la Sostenibilità nell’ambito della terza missione;

➢ che l’Ateneo _____________ promuove il riutilizzo di materiale, di strumentazioni e di apparecchiature obsolete ma ancora 
funzionanti, non più idonee ad un utilizzo interno, dismesse od in via di dismissione, da attribuire a terzi soggetti mediante atti di 
cessione gratuita a fini sociali, umanitari e di beneficenza;

➢ nel caso in cui la cessione non risulti possibile si procederà alla gestione del bene come rifiuto secondo le disposizioni di legge.
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CONSIDERATO



VISTO
16

➢ l'art. 1, comma 1, della Legge 07/08/1990 n. 241, «l'attività amministrativa persegue i fini determinati dalla legge 
ed è retta da criteri di economicità, di efficacia, di imparzialità di pubblicità e di trasparenza»;

➢ l'art. 12 della medesima legge: «l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati sono subordinate alla predeterminazione da parte delle amministrazioni procedenti nelle forme 
previste dai rispettivi ordinamenti, dei criteri e delle modalità cui le amministrazioni stesse devono attenersi»;

➢ il DPR 04/09/2002 n. 254 recante “Regolamento concernente le gestioni dei consegnatari e dei cassieri delle 
amministrazioni dello Stato”, ed in particolare l’art. 14;

➢ il DPR 13/02/2001 n. 189, concernente la semplificazione del procedimento relativo all'alienazione di beni mobili 
dello Stato;

➢ la Gerarchia nella gestione dei rifiuti di cui al DLGS 03/04/2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e in 
particolare l’art.179 (lettera a), in cui la prevenzione della formazione del rifiuto è al primo posto;

➢ il Regolamento di Amministrazione Finanza e Contabilità (RAFC) dell’Ateneo____________, in materia di 
carico/scarico beni mobili [inserire nel RAFC che: “Nel caso di materiale obsoleto e/o inutilizzabile internamente, si 
deve verificare la possibilità di cessione a titolo gratuito secondo le regole del presente Regolamento, prima di 
eventualmente procedere allo smaltimento secondo le disposizioni di legge”].



Art. 1 - Finalità e ambito di applicazione

In ottemperanza alle disposizioni normative in vigore il presente 
regolamento disciplina l’iter da seguire per le cessioni di beni mobili di 
proprietà dell’Ateneo _____________________ non più utilizzabili per 
le esigenze funzionali dello stesso, o obsoleti, o la cui riparazione non 
sia economicamente conveniente, o posti fuori uso, ai sensi dell’art. 14, 
comma 2, del DPR n. 454/2002, nonché privi di qualsiasi valore residuo 
sotto l'aspetto finanziario e che risultino pertanto completamente 
ammortizzati. 
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Art. 2 - Soggetti beneficiari
Soggetti interessati, secondo il seguente in ordine di priorità: 

1) Croce Rossa Italiana; 

2) Organizzazioni di volontariato di protezione civile iscritte negli appositi elenchi del volontariato di 

protezione civile ed operanti in Italia e all’estero per scopi umanitari; 

3) istituzioni scolastiche; 

4) altri Organismi pubblici e privati operanti nel settore dell'assistenza e della beneficenza, come 

organizzazioni no-profit (Enti del Terzo settore) definite dal D.Lgs. 03/07/2017 n.117 compresi i soggetti 

di cui all'articolo 10 del D.Lgs. 04/12/2017 n. 460 (ONLUS), Libere Forme Associative inserite negli albi 

comunali; 

in base primariamente all'ordine sopra indicato, successivamente al principio di prossimità, infine, a 

parità dei precedenti criteri, secondo l'ordine cronologico di ricezione delle rispettive richieste.
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Art. 3 - Richiesta di cessione gratuita 

Nella richiesta (allegato 1) devono essere dichiarati: 

1) la ragione sociale, la sede legale dell’ente /associazione, denominazione; 

2) il nome, il cognome, il ruolo di chi compila nell’ente/associazione, nonché i recapiti 
telefonici/e- mail; 

3) la volontà di ricevere il bene; 

4) l’utilizzo e la destinazione del bene; 

5) l’assunzione di responsabilità nell’utilizzo del bene; 

6) che il bene ceduto non sarà destinato a scopo di lucro, pena l’interdizione del soggetto dalla 
possibilità di accedere a successive acquisizioni di beni ceduti a titolo gratuito da parte 
dell’Ateneo; 

7) l’assunzione di responsabilità per il ritiro del bene stesso e dei relativi eventuali oneri che il 
ritiro comporta. 

La richiesta deve essere indirizzata a _____________ [o inoltrata tramite Portale del Riuso: 
accreditamento] 
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Art. 4 - Oggetto della cessione 

Può essere oggetto di cessione gratuita qualunque bene mobile e mobile
registrato di proprietà dell’Ateneo _____________________, il cui ciclo di
vita finanziario sia terminato e che sia pertanto completamente
ammortizzato sulla base dei coefficienti di ammortamento in uso
nell'Ateneo, in possesso di almeno uno dei seguenti requisiti:
• obsolescenza tecnica (il bene non è più adeguato perché superato dal 

progresso tecnologico); 
• sopravvenuta inutilità per le esigenze di Ateneo; 
• costosa manutenzione rispetto al valore del bene; 
• presenza di guasti la cui riparazione non sia economicamente 

conveniente per l’Ateneo. 
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Art. 5 - Dichiarazione di idoneità alla cessione 
gratuita
La valutazione di idoneità alla cessione gratuita del bene con riferimento al
verificarsi delle circostanze di cui all’articolo 4 è affidata alla/al
Dirigente/Responsabile di Struttura e/o alla/al Consegnataria/o e/o
Commissione tecnica.
[NB: Per il bene valutato idoneo alla cessione gratuita deve
preliminarmente essere attivata la relativa procedura di scarico
dall'inventario prevista dal regolamento di Ateneo. Si suggerisce, nel caso
di attrezzature scientifiche vetuste o casi simili, di valutare la possibilità di
concordare il ritiro del bene da parte di soggetti interessati all’utilizzo di
parti di ricambio/componenti per riparazioni di altre attrezzature
finalizzate all’allungamento della vite utile dei beni medesimi.]
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Art. 6 - Procedimento ed autorizzazione alla 
cessione gratuita: standard
Il soggetto di cui all’art. 5, avvia il bene alla “procedura di Riuso”; 
• con tale avvio si attesta che il valore residuo del bene da caricare nella procedura è inferiore ai costi 

stimati per il suo mantenimento o per la sua gestione come rifiuto; 
• se il bene è registrato nell’inventario dell’Ateneo dovrà essere disinventariato secondo le 

disposizioni del relativo regolamento; 
• la procedura del Riuso sarà gestita da personale appartenente all’Ateneo deputato allo svolgimento 

delle attività necessarie: ritiro dei beni, deposito presso gli spazi appositamente adibiti, avvio delle 
attività di verifica delle condizioni di funzionalità e sicurezza del bene, offerta del bene all’esterno; 

• l’Ateneo potrà curare ed aggiornare una mailing list dei potenziali soggetti beneficiari così come 
elencati dall’art. 2 del presente Regolamento, a cui segnalare periodicamente la disponibilità di beni 
destinati ad essere ceduti gratuitamente. 

L’Ateneo, una volta ricevuta la richiesta da parte dei suddetti soggetti, procede all’istruttoria della 
pratica. 
E’ fatta salva la facoltà, nell’ipotesi di beni quantitativamente/qualitativamente rilevanti, di procedere, 
a garanzia della trasparenza amministrativa all’indizione di una selezione dei beneficiari mediante 
l’esame delle relative richieste, valutandole sulla base di criteri predefiniti. 
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Art. 6 - Procedimento ed autorizzazione alla 
cessione gratuita: tramite Portale del Riuso

23

• il soggetto di cui all’art. 5, avvia il bene non più utilizzato, ancora funzionante e idoneo ad essere riutilizzato, alla 
procedura di riuso tramite Portale

• con tale avvio si attesta che il valore residuo del bene da caricare nella procedura è inferiore ai costi stimati per il suo 
mantenimento o per la sua gestione come rifiuto; 

• se il bene è registrato nell’inventario dell’Ateneo dovrà essere disinventariato secondo le disposizioni del relativo 
regolamento; 

• la procedura del Riuso sarà gestita da personale appartenente all’Ateneo deputato allo svolgimento delle attività 
necessarie: ritiro dei beni, deposito presso gli spazi appositamente adibiti, avvio delle attività di verifica delle 
condizioni di funzionalità e sicurezza del bene, offerta del bene all’esterno; 

• i beni idonei al riuso e destinati ad essere ceduti gratuitamente sono inseriti nel portale WEB
• i soggetti accreditati al sistema potranno esercitare un’opzione di scelta e di prenotazione sui beni presenti nel 

Portale;
• il sistema di opzioni sui beni si fonda su principi di priorità, prossimità e cronologia (art. 2);
• il soggetto che ha esercitato la prima opzione sul bene, dovrà prenderne visione e ritirarlo secondo le indicazioni del 

referente di Ateneo. In caso di mancato ritiro del bene, si procederà a soddisfare l’opzione successiva secondo 
l’ordine cronologico di prenotazione. Solo in caso di richiesta pervenuta da soggetti operanti fuori Regione, si 
procederà all’assegnazione qualora non intervengano nelle due settimane successive richieste per lo stesso bene o 
lotto di beni da parte di un soggetto operante in territorio regionale. 



Art. 7 - Formalizzazione atti: competenze e 
responsabilità

24

A seguito dell’autorizzazione dell’Ufficio __________ [indicare il nome dell’ufficio che autorizza lo 
scarico inventariale], gli uffici preposti provvedono alla predisposizione ed alla redazione della 
documentazione amministrativa relativa alle procedure di cessione gratuita (e, in caso di presenza 
di magazzino di Ateneo, a trasferirlo). 
L’Ateneo si riserva la facoltà di accertare nei confronti del soggetto beneficiario di cui all’art.3, la 
sussistenza delle condizioni previste per contrattare con le Pubbliche Amministrazioni. In 
particolare, l’Ateneo può, a suo insindacabile giudizio, procedere alla verifica della sussistenza di 
determinati requisiti soggettivi, di natura morale, in capo al soggetto che riceve il bene in 
donazione, con la conseguenza che potrà procedersi cessione gratuita solo se i soggetti sono 
ritenuti idonei perché in possesso di tali requisiti. 



Art. 8 - Spese eventuali conseguenti alla 
cessione gratuita e assunzione di responsabilità 
del cessionario

25

Qualunque spesa derivante dalla cessione in favore del soggetto beneficiario è a 
totale carico di quest’ultimo, il quale, con la sottoscrizione del verbale di 
consegna del bene si impegna a sollevare l’Ateneo da qualsiasi responsabilità 
eventualmente insorgente dall’uso del bene. 
Il cessionario sottoscrivendo il verbale di consegna (allegato 2), accetta il bene 
nello stato in cui si trova ed è direttamente e personalmente responsabile di 
qualsiasi danno che possa derivare dai suddetti beni o di qualsiasi danno 
cagionato a terzi o cose. Il cessionario, inoltre, si impegna a non destinare il 
bene a scopo di lucro. 



Art. 9 - Ritiro del bene ceduto
26

Il cessionario, al momento del ritiro del bene presso la sede indicata 

dall’Ateneo cedente, firma un apposito verbale di consegna (allegato 2) nel 

quale è descritto il bene ceduto a titolo gratuito. 

Per ogni cessione gratuita deve essere emesso un documento di trasporto, 

progressivamente numerato, avente le caratteristiche determinate con il 

regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 agosto 
1996, n. 472, ovvero un documento equipollente (allegato 3). 



Art. 10 - Scarico Inventariale e cancellazione dai 
registri inventario 

27

Lo scarico è l'operazione in base alla quale il bene viene cancellato 

dall'inventario e cessa di far parte del patrimonio di Ateneo. 

Viene trasmessa la documentazione concernente le matricole dei 

beni oggetto di cessione gratuita al fine di procedere allo scarico del 

bene. 

Per quanto riguarda dispositivi elettronici di tipo informatico 

(computer, tablet, stampanti e similari), dovranno essere rispettate le 
normative in materia di protezione dei dati. 



Art. 11 - Norme di rinvio 
28

Per tutto quanto non previsto dal presente Regolamento, si rinvia alla 
normativa statale e regionale di riferimento. 
Eventuali modifiche apportate a detta normativa si intendono 
automaticamente recepite dal presente regolamento, purché si integrino 
nell’impianto complessivo dello stesso. Diversamente, si procederà alla 
modifica del presente regolamento mediante ________ [es. Decreto 
Rettorale]. 
Il presente Regolamento entra in vigore a decorrere dal ________. 



Allegato 1: Schema 
di domanda 
acquisizione beni
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Allegato 2: Verbale 
di consegna
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Allegato 3: 
documento di 
trasporto
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Apparecchiature informatiche: cancellazione sicura dei dati
32

LINEE GUIDA PER IL TRATTAMENTO DEI 
DATI DELLE APPARECCHIATURE 

INFORMATICHE DESTINATE ALLA 
CESSIONE GRATUITA

Avviato un gruppo di lavoro inter-universitario in ambito CODAU, coordinato da
UniVE e partecipato da Responsabili della Protezione dei Dati (DPO) ed esperti
informatici al fine della stesura di linee guida sulla cancellazione sicura dei dati
degli atenei nei supporti informatici ai diversi scopi tra cui la cessione gratuita di
attrezzature informatiche.

FOCUS
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In premessa…

Tavolo di Lavoro (extra GdL RR) finalizzato ad individuare una modalità comune di 
cancellazione dei dati da apparecchiature elettroniche

Tecnici Dirigenti DPO

tra Atenei



LINEE GUIDA PER LA CANCELLAZIONE DEI DATI SU PC, TABLET, STAMPANTI E SIMILARI
34

Allegato A) al provvedimento del Garante del 13 ottobre 2008 
Reimpiego e riciclaggio di rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche 
In caso di reimpiego e riciclaggio di rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche le misure e gli accorgimenti volti a
prevenire accessi non consentiti ai dati personali in esse contenuti, adottati nel rispetto delle normative di settore, devono 
consentire l'effettiva cancellazione dei dati o garantire la loro non intelligibilità. Tali misure, anche in combinazione tra loro, 
devono tenere conto degli standard tecnici esistenti e possono consistere, tra l’altro, in: 

Misure tecniche per la cancellazione sicura dei dati, applicabili a dispositivi elettronici o informatici: 

Cancellazione sicura delle informazioni, ottenibile con programmi informatici (quali wiping program o file shredder) che 
provvedono, una volta che l'utente abbia eliminato dei file da un'unità disco o da analoghi supporti di memorizzazione con i 
normali strumenti previsti dai diversi sistemi operativi, a scrivere ripetutamente nelle aree vuote del disco (precedentemente 
occupate dalle informazioni eliminate) sequenze casuali di cifre "binarie" (zero e uno) in modo da ridurre al minimo le 
probabilità di recupero di informazioni anche tramite strumenti elettronici di analisi e recupero di dati. 
Il numero di ripetizioni del procedimento considerato sufficiente a raggiungere una ragionevole sicurezza (da rapportarsi alla 
delicatezza o all'importanza delle informazioni di cui si vuole impedire l'indebita acquisizione) varia da sette a trentacinque e 
incide proporzionalmente sui tempi di applicazione delle procedure, che su dischi rigidi ad alta capacità (oltre i 100 gigabyte)
possono impiegare diverse ore o alcuni giorni, a secondo della velocità del computer utilizzato. 

Si rimanda alle Procedure in uso dell’Ateneo e/o a linee guida sviluppate da gruppo di lavoro dedicato. 



35www.reterus.it/risorse-e-rifiuti/

Immagini: pixabay.com 
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LINEE DI IMPLEMENTAZIONE per l’avvio del servizio a Ca’ Foscari
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LINEE DI IMPLEMENTAZIONE: Piano Strategico di Ateneo
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LINEE DI IMPLEMENTAZIONE: Piano di Mitigazione ed Adattamento
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Grazie per la 
vostra attenzione!

denis.bragagnolo@unive.it
daria.prandstraller@unibo.it


